
A
bdellah Taïa è un
cocktail di tratti dei
due personaggi prin-
cipali del suo raccon-
to Ho sognato il re,
appena uscito da noi

per Isbn. Di Omar ha l’origine pove-
ra: «Sono nato a Salé da una fami-
glia modestissima, mio padre era un
“chaouche”, il commesso che porta
tè alla menta ai superiori. Però lavo-
rava alla Biblioteca Generale di Ra-
bat e ha realizzato il sogno di farci
studiare tutti e nove, noi figli. La
mia è stata un’infanzia a volte affa-
mata, e promiscua. Ma perciò ispira-
trice», racconta. Di Khalid ha l’incar-
nato chiaro: nel romanzo simboleg-
gia il ceto superiore, nella realtà so-
lo il suo personale modo di essere,
delicatissimo. Abdellah Taïa, 38 an-
ni, da dodici residente a Parigi, alle
spalle quattro libri (per questo il
Prix Flore), incarna a modo suo il
Coraggio con la maiuscola. Perché è
il primo scrittore d’un paese musul-
mano ad avere dichiarato la pro-
pria omosessualità. E Ho so-
gnato il re è una tragedia
d’amore e di censo tra due
ragazzi, Omar e Khalid
appunto.
Perché ha ambientato la
sua storia negli anni Ottan-
ta? Nella storia del suo paese
quelli sono stati anni particolar-
mente importanti?
«Gli Ottanta sono anzitutto gli anni
della mia adolescenza. È allora che
mi sono formato e ho imparato cosa
significhi essere un essere umano e
un individuo, così come ho comin-
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«IL MIO COMING
OUT DAVANTI

ALL’ISLAM»
Lo scrittore marocchino
parladelsuonuovoromanzo,«Hosognato
il re» e del coraggio di rivelare
pubblicamente la sua omosessualità

Intervista a Abdellah Taïa

Chi è Abdellah Taïa è nato
nel 1973 in un quartiere popo-
lare di Salé, in Marocco. Co-
stretto ad abbandonare la sua
terra perché omosessuale, vi-
veaParigi, dove svolgeun dot-
torato in lettere e lavora come
giornalista e sceneggiatore.
Ha seguito le vicende della Pri-
mavera Araba per diverse te-
state, tra cui «Le Monde» e
«Courrier international». Ap-
pena adolescente, durante un
viaggio a Tangeri con il fratel-
lo maggiore, scopre il deside-
rio omosessuale e allo stesso
tempo, il tormento per un
amore impossibile, perché il
fratello è innamorato di una
donna. A vent'anni decide di
trasferirsia Ginevra per studia-
re.
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